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ONOREVOLI SENATORI. - Nella sostanza non 
molto dissimile dalle .clausole della Convenz.ione 
consolare conclusa con la Gran Bretagna il 
l{) gennaio 1955, Convenzione da voi già ap­
provata, viene oggi sottoposto al vostro esame 
il testo della Convenzione consolare isti'Pulata 
con la Francia il 12 gennaio dello stesso anno, 
durante la visita effettuata, a- quella data, a 
Roma, dal Presidente del Consi·glio francese 
Mendès-France. 

N e i .quarantaquattro articoli della C<mven­
zione in .parola sono ampia-~ente illustrate e 
regolate le attribuzioni le attività e le com­
petenze dei Consoli di carriera, dei Consoli 
onorar.i, degli Agenti nonchè degli impiegati 
consolari reciprocamente inviati e stabiliti nel 
territorio dei due Stati. 

La Conv·enzione .che - fra l'altro - defi­
nisce chi esattamente debba intendersi come 
rivestito della qual.ifica di console di carriera 
od onorario o impiegato conJSolare, dopo .aver 
specificato le fac·oltà consentite per la crea­
zione e l'organizzazione delle rispettive circo­
scrizioni consolari, elenca le prerogative ed 
immunità accordate ai predetti funzionari ed 
impiegati consolari, nonchè i privilegi finan­
ziari concessi ai ·consoli stessi ed alle sedi 
consolari. 

Viene inoltre .disciplinata dalla Convenzione 
· che ci occupa l'attività in facoltà dei c-onsoli 
per quanto riguarda le successioni dei rispet­
tivi nazionali ed il trasferimento dei beni, come 
~pure le facoltà ·1oro attriburite ci~ca 'le •maJnsioni 
attinenti alla navigazione. 

La :Convenzione si applica dltre che nei 
terr.itori metropolitani rispettivamente della 
Fra:ncia e dell'Italia, anche nei terri.tori dei 
quali i due Paesi stipulanti assumono la re­
sponsabilità delle relazioni internazionali 
(escluso il Marocco ma, grazie al protoco.llo ag­
giuntivo - l'attuale portata del quale dopo 
i Tecenti avvenimenti non ho potuto peraltro 
accertare -, compresa 1a Tunisia).. 

Premesse le suindi•c.a:te brevi considerazioni, 
dato .che la Convenzione di eui trattasi tende 
soprattutto a regolamentare ed, entro ·certi li­
miti, dire.mmo anzi a codificare il diritto con­
sola·re in vigore nei due Stati ·Che la stipulano, 
non possiamo non esortarv·i, onorevoli sena­
tori, ad accordare al J>residente della Repub­
bli·ca la necessaria autorizzazione per la ra­
tifica. 

CERULLI lRELLI, relatore. 

DISE1GNO DI LEGGE 

Ar.t. l. 

Il Preside:n te d:ella Repubbl~ica è autatrizzato 
a ratificare :la Convenzione Consolare, eon re­
lativi Annesso, !Scambio di Note e Prortocollo, 
conclusa in Roma .tra la Repubblica itarUan.a 
e •la Repubblic-a fr.ancese, H 12 ~wen.natio 1955. 

Art. 2. · 

Piena ed intera ~ese·c·uzione è data :alla Con·· 
venzione Co:nso1are ed agli Atti suddetti .a de­
corre.re dalla loro entrata iin vigore. 




